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BOLLETTINO N.0 – UFFICIO STUDI ENIT 
METODOLOGIA 

Il bollettino sul monitoraggio delle conseguenze a breve termine della pandemia del Coronavirus sul turismo 
italiano si compone delle seguenti indagini: 

  

D.1 MONITORAGGIO ARRIVI AEROPORTUALI 

(su dati Forward Data) 

Il servizio di 13 Weekly Destination Reports settimanali per il monitoraggio dell’andamento dei flussi turistici 
aeroportuali verso l’Italia. Inoltre, attraverso l’acquisto di 4 gg di utilizzo libero della piattaforma, il servizio 
permette di verificare concretamente l’andamento delle prenotazioni aeree in tempo reale ed in confronto 
con il passato in maniera del tutto autonoma.  

Inoltre consente di verificare i trend sui diversi mercati europei ed extraeuropei oltre che nel loro complesso 
a seguito dell’emergenza del Coronavirus in Italia, includendo: 

- gli arrivi passati e le prenotazioni future per le prossime 6 settimane in Italia 

- i principali 8 mercati di origine e il Totale Internazionale. 

Il report viene inviato su base settimanale per 3 mesi (13 report in totale). 

 

D.2 IMPATTO ECONOMICO POTENZIALE CORONAVIRUS 

(su dati Oxford Economics) 

Nello specifico il servizio richiesto riguarda l’analisi di impatto economico degli effetti del Coronavirus su arrivi, 
notti e spese che sarà quantificato in base a ipotesi di scenari diversi. Verranno prodotti tre scenari alternativi 
per fornire una serie di potenziali impatti e verranno confrontati con un altro caso controfattuale. 

I presupposti aggiornati saranno condivisi su base regolare, insieme a rapporti di sintesi. Ciò rifletterà le ultime 
tendenze dei dati nonché eventuali nuovi sviluppi in termini di entità dell'epidemia, situazione di quarantena 
e restrizioni di viaggio.  

Si tratta quindi della fornitura di un servizio di dati e previsioni GTS e GCT, scenari ed analisi. Gli scenari e le 
analisi regolarmente aggiornati rifletteranno la situazione e le ipotesi in evoluzione. Il servizio include le opzioni 
per gli aggiornamenti ogni due settimane (bisettimanali) per un totale di 6 report di aggiornamento. 

 

D.3 INTENZIONI DI VACANZA E PRENOTAZIONI ITALIA DA GERMANIA, UK, FRANCIA, USA   

(su dati GFK) 

Indagine per il monitoraggio sull’evoluzione degli atteggiamenti dei turisti stranieri (GERMANIA, UK, FRANCIA, 
USA) verso la destinazione Italia durante il periodo di contagio del Covid 19. 

Si tratta di 2 Reports sul monitoraggio dell’impatto nel travel a seguito del Coronavirus: se pensa di annullare 
viaggi; se cambierà destinazione; se per la sua prossima vacanza, ha preso in considerazione un viaggio in Italia; 
se ha già prenotato ecc.  
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La società realizzerà 2 wave di indagine per un totale di 4.000 interviste (marzo-maggio 2020). 

D.4 MONITORAGGIO PRENOTAZIONI ITALIANI 

(su dati REMTENE) 

Si tratta di monitorare l’andamento delle prenotazioni da parte dei turisti italiani, attraverso il monitoraggio 
presso un campione significativo della popolazione (almeno 4000 casi per wave) individuando le dinamiche di 
prenotazione delle destinazioni ed i comportamenti turistici, distinguendo tra vacanzieri che scelgono le 
strutture ricettive e coloro che utilizzano le abitazioni private. Inoltre, lo studio consentirà di verificare le 
tematiche di immaginario e le aspettative verso la vacanza in Italia, e di suoi cambiamenti a seguito del 
Coronavirus.   

 

D.5 ASCOLTO SOCIAL+ TRENDS SU CORONAVIRUS ITALIA 

(su dati EXTREME) 

Si tratta di un servizio di ascolto social e monitoraggio social e trends che permette di effettuare un 
monitoraggio sul tema coronavirus/Italia su fonti non italiane, con report settimanale necessarie a verificare 
costantemente l’ascolto sull’immagine turistica dell’Italia per 3 mesi. 

Il monitoraggio prevede una analisi di dettaglio come specificato: 

- analisi qualitativa del sentiment e temi ricorrenti sul main stream internazionale (quotidiani nazionali 
internazionali); 

- analisi quantitativa con relative KPI su web e social. 

 

D.6 MONITORAGGIO PRENOTAZIONI OTA 

(su dati The Data Appeal) 

Servizio di monitoraggio delle vendite di Italia presso le OTA (Online Travel Agency).  

Si tratta di uno strumento di monitoraggio e misurazione in tempo reale di tutti gli indici di appeal digitale, 
rilevazione dei prezzi e della pressione turistica di una destinazione, attraverso la raccolta dati per un campione 
verificato di POI per provincia del settore ospitalità, pesato per categoria e tipologia per il quale fornisce: 
volumi, stagionalità, sentimenti e prezzi. Consente quindi di monitorare sui canali digitali l’andamento delle 
prenotazioni nelle diverse destinazioni italiane.  

Periodo di monitoraggio: marzo-aprile-maggio 2020 

 

D.7 MONITORAGGIO VENDITE ITALIA PRESSO TOUR OPERATORS ESTERI 

(su dati ENIT SEDI ESTERE) 

L’Ufficio studi sta provvedendo, in aggiunta alla consueta rilevazione che si svolge nel periodo Pasquale relativa 
alle vendite di Italia presso i TO esteri grazie all’ausilio delle sedi ENIT nel mondo, anche alla analisi di tendenza 
longitudinale di tali andamenti nell’ultimo decennio. 

A tale proposito, lo specifico focus riguarderà come i diversi Paesi stanno reagendo alla pandemia in termini 
di chiusura dei voli, di annullamento cataloghi ecc. 
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In sintesi, lo schema riepiloga l’insieme dei dati che compongono il cruscotto informativo. 

 
  

CRISIS MANAGEMENT DATA  

 

FONTE  DATO  CADENZA  

 

D1. UFFICIO STUDI ENIT + FORWARD 

DATA  

 

MONITORAGGIO ARRIVI 

AEROPORTUALI  

 

ACCESSO PIATTAFORMA/ 

SETTIMANALE  

 

D2. UFFICIO STUDI ENIT + OXFORD 

ECONOMICS  

 

IMPATTO ECONOMICO POTENZIALE 

CORONAVIRUS  

 

BISETTIMANALE  

 

D3. UFFICIO STUDI ENIT + GFK  

 

INTENZIONI DI VACANZA E 

PRENOTAZIONI ITALIA DA 

GERMANIA, UK, FRANCIA, USA  

 

BISETTIMANALE / STAGIONE 

 

D4. UFFICIO STUDI ENIT + REMTENE  

 

MONITORAGGIO PRENOTAZIONI 

ITALIANE  

 

MENSILE/STAGIONE 

  

 

D5. UFFICIO DIGITAL ENIT + UFFICIO 

STUDI ENIT + EXTREME  

 

ASCOLTO SOCIAL+ TRENDS SU 

CORONAVIRUS ITALIA  

 

SETTIMANALE  

 

D6. UFFICIO STUDI ENIT + THE DATA 

APPEAL 

 

D7. UFFICIO STUDI ENIT + SEDI 

ESTERE ENIT  

 

MONITORAGGIO PRENOTAZIONI E 

PREZZI SULLE OTA 

 

MONITORAGGIO VENDITE ITALIA 

PRESSO TOUR OPERATORS ESTERI  

 

MENSILE/STAGIONE 

 

 

NATALE/EPIFANIA-PASQUA/ PONTI - 

ESTATE  
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D.1 MONITORAGGIO ARRIVI AEROPORTUALI 

 

Il confronto internazionale 

La situazione mondiale degli arrivi aeroportuali internazionali tra gennaio e marzo 2020, evidenzia un calo 
generalizzato del -38,2% rispetto al I trimestre del 2019, che vede in testa la diminuzione in Asia e Pacifico con 
il -48,7%, seguita al secondo posto dall’Europa col -36,4%, dall’Africa e Medio Oriente col -29% e dalle 
Americhe al -26,7%. 

In Europa è l’area del Centro-Est europeo a subire il calo più profondo pari al -40,7%, seguita dall’Europa 
Occidentale col -39,7% e dal Sud Europa col -39,2% mentre l’Europa del Nord limita il danno al -33,9%.  
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Sempre nel I trimestre il confronto dei trend nelle principali destinazioni trova l’Italia in testa alla dinamica 

negativa con il -48% degli arrivi aeroportuali internazionali, seguita da Germania col -44,8%, dalla Russia col -

43,5%. Seguono Paesi Bassi (-37,6%), Francia (-37,3%), Svizzera (-35,5%), Turchia (-34,9%), Spagna (-34,6%) e 

Portogallo (-21,8%).  
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In merito alle prenotazioni il trend europeo ha messo in luce una dinamica comune anche nella profondità del 

calo. 

Anche relativamente all’estate 2020 sulle prenotazioni confermate al 12 aprile per i mesi da giugno ad agosto 

vedono l’Italia in testa per quota di mercato (al pari del Regno Unito) pari al 14%, ma con un calo del -57,5%. 

Seguono per variazione negativa Spagna (-56,7%), UK (-54,7%), Francia (-54%), Paesi Bassi (-52,8%), Portogallo 

(-50,7%). Tassi di decremento inferiori in Grecia (-47,7%), Russia (-42,6%) e Irlanda (-42,6%). 

  

 

Il monitoraggio settimanale 
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Nel monitoraggio settimanale sull’Italia, dai primi dati 2020 sull’andamento degli arrivi aeroportuali, la 

profondità delle perdite indica dal 1° gennaio al 12 aprile, un dato complessivo del -56,7% rispetto allo stesso 

periodo del 2019, a conferma di una maggiore profondità di calo mano a mano che tutta la domanda 

internazionale si attiene alle restrizioni antivirus. In Francia lo stesso dato ammonta a -44,7% ed in Spagna a -

45,4%.  

Le diminuzioni più evidenti sono quelle relative al mercato cinese che scende del -74,4% (valore massimo) 

contro un calo del -48% registrato dalla Russia.  

 
Variazione % degli arrivi aeroportuali internazionali e delle prenotazioni aeree dall'estero    

      
 Al 16 marzo Al 22 marzo Al 30 marzo Al 6 aprile Al 13 aprile 

 

Var. % arrivi 
1/1 - 15/3 

2020/2019 

Var. %  
prenotazioni 

16/3 - 26/4 
2020/2019 

Var.% arrivi 
1/1 - 22/3  

2020/2019 

Var. %  
prenotazioni 

23/3 - 3/5 
2020/2019 

Var.% arrivi 
1/1 - 30/3 

2020/2019 

Var. %  
prenotazioni 

31/3 - 10/5 
2020/2019 

Var.% arrivi 
1/1 - 5/4  

2020/2019 

Var. %  
prenotazioni 

6/4 - 17/5 
2020/2019 

Var.% arrivi 
1/1 - 12/4  

2020/2019 

Var. %  
prenotazioni 

13/4 - 24/5 
2020/2019 

Totale 
estero -33,4 -69,4 -40,6 -77,5 -48,0 -81,5 -51,7 -81,9 -56,7 -84,6 

Cina -61,1 -97,9 -64,1 -97,7 -66,8 -97,5 -69,7 -97,8 -74,4 -97,1 

U.S.A. -39,0 -64,1 -49,6 -73,9 -56,5 -76,0 -61,0 -77,9 -65,0 -83,6 

Germania -37,9 -64,7 -45,3 -76,3 -51,7 -78,0 -57,3 -81,9 -62,7 -79,0 

UK -33,3 -66,8 -39,8 -71,6 -45,5 -82,1 -51,2 -81,6 -56,3 -89,2 

Spagna -31,2 -73,7 -38,2 -81,6 -43,6 -85,7 -48,2 -84,0 -52,6 -84,1 

Francia -28,8 -62,3 -35,3 -72,3 -41,0 -71,6 -46,0 -74,4 -51,3 -72,7 

Paesi Bassi -28,8 -49,8 -36,0 -49,7 -42,6 -63,8 -48,8 -81,7 -54,4 -90,7 

Russia -19,3 -81,5 -27,5 -79,8 -35,8 -83,2 -41,9 -84,6 -48,0 -85,2 

Altri -31,4 -71,4 -38,2 -79,6 -43,8 -81,3 -49,0 -83,1 -54,2 -85,6 

           

Fonte: Ufficio Studi ENIT su dati Forward Data, aprile 2020     

   

 

 

Fonte: Ufficio Studi ENIT su dati Forward Data, aprile 2020 



 
 

9 
 

 

Molto più profonde, però, le diminuzioni delle prenotazioni dal 13 aprile al 24 maggio pari al -84,6%, 

fortemente connesse alla variazione negativa della Cina (-97,1%) ed al seguito tutti gli altri mercati stranieri, 

con in coda il dato degli Stati Uniti pari a -83,6%. Per lo stesso periodo le prenotazioni in Francia si attestano 

al -82,9% ed in Spagna al -80,3%. 

 

 

Fonte: Ufficio Studi ENIT su dati Forward Data, aprile 2020 
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D.2 IMPATTO ECONOMICO POTENZIALE CORONAVIRUS 

 

Lo scenario proietta impatti negativi sugli arrivi con pernottamenti internazionali nel 2020, stimati tra il -43% 

e il -72% rispetto ai volumi del 2019. 

 

 

Impatti maggiori si rilevano sui viaggi dai mercati a lungo raggio (dal -50% al -79%), seguiti dal medio raggio 

(paesi emergenti europei dal -44% al -70%) e dal trasporto a corto raggio (Europa occidentale dal -39% al -

69%). 

Il recupero degli arrivi internazionali ai livelli del 2019 è previsto nel 2023 in uno scenario di base, mentre si 

prevede una modesta crescita rispetto al 2019 in uno scenario al rialzo.   

Il blocco completo dovrebbe durare tra 4 mesi (anche se con qualche piccola ripresa da fine giugno) e 7 mesi 

(piccola ripresa da fine settembre). 
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SCENARIO ASPETTATIVE DI BASE1 

Lo scenario prevede il blocco da inizio marzo a fine giugno (4 mesi) - sostanzialmente nessun viaggio in 

entrata verso l'Italia da tutti i mercati internazionali. 

Compensazione molto ridotta (5%) durante questo periodo per i viaggi a corto raggio in entrata (ovvero 

dall'Europa occidentale), dato che riflette il rientro a casa dei residenti e altri viaggi essenziali nell'area 

Schengen. Gli arrivi a corto raggio iniziano a rientrare a luglio; gli impatti negativi durano in totale 8 mesi 

(fino alla fine di ottobre 2020). 

 
1 Nota: per tutti gli scenari, sono inclusi anche i declassamenti per viaggiare dalla Cina da gennaio e dal Giappone / 
Corea del Sud da febbraio 
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Gli arrivi dai mercati di medio raggio (Europa emergente) e di lungo raggio (resto del mondo) si riprendono 

più lentamente. Rientro molto lieve previsto a luglio, seguito da un recupero più consistente da agosto. 

Impatti negativi negli ultimi 10 mesi in totale (fino alla fine del 2020). 

Gli arrivi totali tornano ai livelli del 2019 nel 2023; circa il 50% della ripresa dal declino del 2020 ha luogo nel 

2021 e il 25% ciascuno nel 2022 e nel 2023. 

 

SCENARIO SOPRA LE ASPETTATIVE DI BASE  

Assunzioni di blocco simili alla linea di base, ma i viaggi a corto e medio raggio iniziano a tornare a un ritmo 

leggermente più veloce; ipotesi simili per il lungo raggio (ritenute leggermente più positive). 

Gli arrivi totali tornano vicino ai livelli del 2019 nel 2022, e li superano del +6% nel 2023. Il movimento a 

corto raggio recupera completamente entro il 2022 e aumenta del +10% nel 2023 rispetto al 2019. Quello a 

medio raggio recupera entro la fine del 2022 e con una piccola crescita nel 2023 rispetto al 2019; il lungo 

raggio non recupera fino al 2023 (come nella linea di base), ma la velocità del recupero è maggiore nel 2021-

2022. 

 

SCENARIO SOTTO LE ASPETTATIVE DI BASE  

Presupposti di blocco più lunghi rispetto al basale - 7 mesi, fino a fine settembre; gli impatti negativi 

continuano nel primo trimestre del 2021. 

Gli arrivi totali non recuperano ai livelli del 2019 fino al di là del 2023 (restano inferiori del 10% rispetto al 

2019 nel 2023). Recupero più rapido per i voli a corto raggio (entro il 5% entro il 2023), seguito dal medio 

raggio (10%); il movimento a lungo raggio è il più lontano dal pieno recupero (20%). 
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L'impatto sulla spesa turistica in entrata dall’estero si traduce in un calo di quasi 20 miliardi di euro nel 2020 

rispetto al livello del 2019 nello scenario di base. 

I pernottamenti internazionali sono inferiori di 102 milioni nel 2020 rispetto al 2019 in base all’ipotesi di 

scenario di base. 
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Anche sul mercato domestico si prevedono impatti negativi sui viaggi nazionali nel 2020 stimati tra il -26% e 

il -45% rispetto ai volumi del 2019. 

Il recupero sul mercato nazionale ai livelli del 2019 è previsto nel 2022 in scenari di base e in quelli al rialzo: 

questi volumi sono infatti superiori al 2019 rispettivamente del +5% e del +12%, e vi è un'ulteriore crescita 

nel 2023. Recupero entro il 2023 se invece si presenterà l’ipotesi al ribasso. 

Si presume che il blocco completo duri da 3 a 5 mesi, ma nel marzo 2020 il pieno impatto del blocco è 

inferiore rispetto a quello internazionale, riflettendo restrizioni più vaghe sui viaggi nazionali (in particolare 

viaggi per motivi essenziali o compassionevoli). 
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SCENARIO ASPETTATIVE DI BASE 

Blocco da inizio / metà marzo a fine giugno (3-4 mesi) - alcuni viaggi nazionali (circa un quarto dei livelli del 

2019) si svolgono a marzo e giugno e solo il 10% ad aprile e maggio (quest'ultimo riflette bisogni essenziali e 

viaggi per motivi personali compassionevoli). I viaggi nazionali iniziano a tornare da fine giugno (prima di 

quelli internazionali); gli impatti negativi durano in totale 8 mesi (fino alla fine di ottobre 2020). 

I viaggi nazionali tornano - e superano - i livelli del 2019 nel 2022 (del 5%); circa la metà della ripresa dal 

declino del 2020 ha luogo nel 2021 e il resto (più una crescita aggiuntiva) nel 2022 (si tratta di una ripresa più 

rapida rispetto ai viaggi internazionali). Ulteriore crescita nel 2023 (all'8% in più rispetto al 2019). 

SCENARIO SOPRA LE ASPETTATIVE DI BASE  

Ipotesi di blocco meno restrittive rispetto al basale (3 mesi in totale). Una minoranza maggiore di viaggi 

nazionali nel mese di marzo rispetto al basale (un terzo, anziché un quarto), riflettendo la possibilità che più 

viaggi non essenziali abbiano avuto luogo a marzo prima del blocco (e / o viaggi necessari durante il blocco). 

Le restrizioni sono inoltre allentate maggiormente a giugno (o terminano all'inizio del mese) consentendo la 

metà della quantità di viaggio, come è avvenuto a giugno 2019. Impatti negativi del blocco negli ultimi 6 mesi 

in totale (fino alla fine di agosto 2020). 

Anche i viaggi nazionali superano i livelli del 2019 entro il 2022 e con risultati oltre la linea di base (il livello 

2022 è del 10% superiore a quello del 2019 e il 2023 è superiore del 15%). 

 

SCENARIO SOTTO LE ASPETTATIVE DI BASE  

Ipotesi di blocco più lunghe rispetto al basale - 5 mesi, fino a fine luglio - e ritmo di recupero più lento. Gli 

impatti negativi continuano fino alla fine del 2020. Recupero totale arrivi ai livelli del 2019 nel 2023 e ritmo 

di recupero più lento.  
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L'impatto sul flusso della spesa turistica da parte dei visitatori interni provoca un declino di quasi 46 miliardi 

di euro nel 2020 rispetto al livello del 2019 nello scenario di base. I pernottamenti domestici sono inferiori di 

49 milioni nel 2020 rispetto al 2019 secondo i presupposti di base. 
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Alcune variazioni per città riflettono più profondamente la quota di viaggi internazionali ed il conseguente 

trend in atto. Le città che dipendono maggiormente dai viaggiatori internazionali, come Venezia e Firenze, 

dovrebbero subire un calo percentuale maggiore nei viaggi nel 2020: maggiore è la percentuale di visitatori a 

lungo raggio, maggiore è l'impatto, perché si presume che i mercati a lungo raggio siano più colpiti dalla 

pandemia che quelli a corto raggio. 

C'è anche un impatto sulla stagionalità: le città che sono più stagionali nei mesi di punta estivi saranno 

maggiormente colpite, così come coloro che acquisiscono una quota maggiore di visitatori da più mercati in 

outgoing stagionale (come i paesi a lungo raggio), perché i viaggi saranno più limitati da marzo a fine agosto. 
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Entro il 2023, si prevede che tutte le città accoglieranno un numero di viaggiatori maggiore rispetto a quello 

del 2019. Ciò riflette interamente il trend dei viaggiatori domestici, in quanto il viaggiatore internazionale 

verso l'Italia ritornerà (e non supererà) i livelli del 2019 entro il 2023. 

Analogamente agli impatti negativi osservati nel 2020, le città con la maggiore crescita nel 2023 rispetto al 

2019 sono quelle che hanno una quota maggiore di viaggiatori domestici, come Torino; quelli più dipendenti 

da viaggiatori internazionali (come Venezia), sperimenteranno un aumento inferiore. Accanto a questo, 

anche le città con una quota maggiore di viaggiatori domestici (e internazionali a corto raggio) 

sperimenteranno una ripresa più rapida nel 2021 e nel 2022, poiché si prevede che i viaggi nazionali e a 

corto raggio riprenderanno la post-pandemia più rapidamente che i mercati a lungo- e medio raggio. 
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L'impatto negativo previsto sugli arrivi internazionali in Italia è leggermente superiore nello scenario di base 

rispetto all'impatto sui viaggi internazionali verso l'Europa occidentale in totale. 

 

Si prevede che gli arrivi in Europa occidentale diminuiranno del 41% nel 2020 rispetto al 2019, rispetto al 

46% per l'Italia nello scenario di base. Si stima che i principali concorrenti Francia (-40%) e Spagna (-42%) 

vedranno impatti simili a quelli della regione più ampia e un po’ meno gravi dell'Italia. 

 

Tuttavia, entro il 2023 l'impatto stimato è sostanzialmente simile tra i tre paesi e l'Europa occidentale in 

totale, con arrivi ad un livello simile a quelli registrati nel 2019. 
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D.5 ASCOLTO SOCIAL+ TRENDS SU CORONAVIRUS ITALIA  

Dal 18 marzo al 16 aprile, si contano un totale di 502,7 mila mentions - di cui 20,9 mila comparse sul web e 481,7 mila dai social - che hanno 

prodotto 161,6 milioni di interazioni per un valore totale di investimento (AVE) pari a 217,6 milioni di euro. 
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Durante la settimana dal 3 al 9 aprile si rilevano ulteriori 85 mila mentions - di cui 4 mila comparse sul web e 81 mila dai social - che hanno prodotto 12 milioni di 

interazioni per un valore totale di investimento (AVE) pari a 41,7 milioni di euro. 
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Il complesso delle reazioni analizzate secondo il “mood” delle notizie mostra 401.200 reazioni di gradimento, 43.600 di affetto, 314.700 di empatica 

tristezza, 53.000 di stupore, mentre esprimono un sentimento negativo 25.700 reazioni ed ironia 7.100 reazioni.   
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Le reazioni dell’ultima settimana analizzate secondo il “mood” delle notizie mostra 75.400 reazioni di gradimento, 34.500 di empatica tristezza, 6.500 di affetto. 
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Un fattore positivo è quello relativo alle tematiche trattate che vede tra i temi dominanti, il trend epidemico (42,8%), la sicurezza (10%)  e la sanità (8,8%) ma 

anche per 3,3% positivamente la solidarietà. 
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La Commissione Europea, il monitoraggio dei casi ed il bilancio dei decessi con le relative misure di contenimento sono il dettaglio delle tematiche. 
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L’ESEMPIO DI “VICINANZA” DELLA SETTIMANA 

 

LE TESTIMONIANZE DEI PERSONAGGI FAMOSI ALL’ESTERO 

Tra le numerose attestazioni di vicinanza dalle star internazionali, si segnala la divulgazione social 

da parte della cantante Madonna del video ripreso da The Guardian, che mostra il paniere solidale 

postato inizialmente dal rapper napoletano Lucariello e ripreso su Instagram dalla cantante 

internazionale con gli auguri per l’Italia. 

Il post di Madonna ha avuto 335.978 visualizzazioni. 
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D.6 MONITORAGGIO PRENOTAZIONI OTA 
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